
 

 

 

RINNOVO CCPL SCUOLA DOCENTI DELLA SCUOLA A CARATTERE STATALE 

 

Mercoledì 26 ottobre 2022 sono riprese le trattative per il rinnovo del CCPL SCUOLA DOCENTI DELLA 

SCUOLA A CARATTERE STATALE.  

Mentre sul territorio nazionale la trattativa per il rinnovo del contratto scuola, già scaduto, procede a 

rilento e si attende di capire quando avverrà la firma, in Trentino l’Apran è disposto, su 

indicazione della Giunta, a chiudere il rinnovo del CCPL relativo alla parte economica 2019/2021 

proponendo un aumento pari al 3,8% in coerenza con le stime nazionali.  

Cisl Scuola, Flc Cgil e Gilda Unams unitariamente hanno chiesto che l’aumento medio sia del 5% 

giacché è la percentuale proposta e condivisa su tutti gli altri tavoli provinciali dei rinnovi 

contrattuali riguardanti i vari settori della pubblica amministrazione. Da questa proposta è nato un 

vivace confronto tra i partecipanti alla trattativa, il Presidente dell’Apran dott. Alessandro 

Baracetti dopo un confronto con il Dirigente Generale del Dipartimento Istruzione dott. Roberto 

Ceccato e le funzionarie dell‘Apran, si è dichiarato disponibile a raggiungere la percentuale di 

aumento richiesta del 5% in modalità mista: 

 4,1% di aumento della retribuzione tabellare; 

 0,9% a disposizione del tavolo negoziale, per implementare la retribuzione. 

Cisl Scuola, Flc Cgil e Gilda Unams hanno chiesto che lo 0,9% sia riservato all’aumento dell’Assegno 

provinciale colonna B, quella voce legata all’espletamento delle 40 ore dell’Art 26 (voce che ci 

distingue dal nazionale oltre alla flessibilità), presente nella retribuzione di tutti i docenti a tempo 

determinato e indeterminato.  

Cisl Scuola, Flc Cgil e Gilda Unams denunciano che la cifra destinata all’Assegno provinciale 

colonna B non è stata mai aggiornata, nemmeno in occasione del rinnovo del CCPL 2016/2018: 

destinare lo 0,9% non significa certo dare il giusto peso economico al lavoro aggiuntivo che i 

docenti della scuola provinciale sono chiamati a svolgere, diversamente dai colleghi nello stato, 

ma è una strategia per rivendicare un aumento complessivo del 5% che pensiamo sia giusto 

destinare ai docenti della scuola carattere statale, parimenti a tutto il personale impiegato nella 

pubblica amministrazione provinciale. 

A breve l’Apran invierà alle Organizzazioni Sindacali il testo da sottoscrivere che sarà valutato con 

estrema attenzione. 
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